
Confessionale di Mairago 

CONFESSIONE E COMUNIONE PASQUALI 

SE NON POSSO CONFESSARMI? La “CONTRIZIONE PERFETTA” 

“Nella dolorosa impossibilità di ricevere l’assoluzione 

sacramentale, la CONTRIZIONE PERFETTA, proveniente 

dall’amore di Dio amato sopra ogni cosa, espressa da una sincera 

richiesta di perdono (quella che al momento il penitente è in 

grado di esprimere) e accompagnata dal votum confessionis, vale 

a dire dalla FERMA RISOLUZIONE DI RICORRERE, APPENA 

POSSIBILE, ALLA CONFESSIONE SACRAMENTALE, ottiene il 

perdono dei peccati, anche mortali (cf. Catechismo della Chiesa 

Cattolica, n. 1452)” (Nota della Penitenzieria Apostolica del 19 

marzo 2020).  

Così ha spiegato Papa Francesco: «Io so che tanti di voi, per Pasqua andate a fare la 

confessione per ritrovarvi con Dio. Ma, tanti mi diranno oggi: “Ma, padre, dove posso trovare 

un sacerdote, un confessore, perché non si può uscire da casa? E io voglio fare la pace con il 

Signore, io voglio che Lui mi abbracci, che il mio papà mi abbracci… Come posso fare se non 

trovo sacerdoti?” Tu fai quello che dice il Catechismo. È molto chiaro: se tu non trovi un 

sacerdote per confessarti parla con Dio, è tuo Padre, e digli la verità: “Signore ho combinato 

questo, questo, questo… Scusami”, e chiedigli perdono con tutto il cuore, con l’Atto di Dolore 

e promettigli: Dopo mi confesserò, ma perdonami adesso. E subito, tornerai alla grazia di 

Dio. Tu stesso puoi avvicinarti, come ci insegna il Catechismo, al perdono di Dio senza avere 

alla mano un sacerdote. Pensate voi: è il momento!  E questo è il momento giusto, il 

momento opportuno. Un Atto di Dolore ben fatto, e così la nostra anima diventerà bianca 

come la neve». 

Si può ottenere anche il dono della INDULGENZA PLENARIA seguendo alla TV/internet: 

- La VIA CRUCIS DEL PAPA al Venerdì Santo; 

- La MESSA DEL VESCOVO della Domenica di Pasqua; 

con la volontà di adempiere le solite condizioni (confessione sacramentale, comunione 

eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre) non appena sarà possibile. 



COMUNIONE SPIRITUALE 

 

Nella impossibilità di ricevere la Santa Comunione, si è invitati ad esprimere il desiderio di 
unirsi a Gesù nell’Eucaristia, in particolare quando da casa ci si unisce spiritualmente alla S. 
Messa celebrata in chiesa a porte chiuse o trasmessa in internet/tv.  

Preghiera pronunciata da Papa Francesco nella Cappella di 
“Santa Marta”, 19 marzo 2020 

Ai tuoi piedi, o mio Gesù, mi prostro 

e ti offro il pentimento del mio cuore contrito 

che si abissa nel suo nulla e nella tua santa presenza. 

Ti adoro nel Sacramento del tuo amore. 

Desidero riceverti nella povera dimora che ti offre il mio cuore. 

In attesa della felicità della comunione sacramentale, voglio 
possederti in Spirito. 

Vieni a me, o mio Gesù, che io venga da Te. 

Possa il tuo amore infiammare tutto il mio essere, per la vita e 

   per la morte. 

   Credo in Te, spero in Te, Ti amo. Così sia. 

 

Oppure 

Gesù mio, credo fermamente 

che sei presente nel Santissimo Sacramento,  

Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero nell'anima mia. 

Poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione,  

vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. 

(Pausa di silenzio) 

Come già venuto, io Ti abbraccio  

e mi unisco totalmente a Te, 

non permettere che io mi separi mai più da Te. 

Tabernacolo di Basiasco 

Tabernacolo di Mairago 


